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___________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 11 Luglio 2007 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 9 membri su 11, assenti 2. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Assente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Presente

CAVICCHIOLI GIANNI
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Assente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

REGOLAMENTO PER LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO PRECARIO.

Oggetto:

REGOLAMENTO PER LA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO PRECARIO.

L’art. 2, comma 1, del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici.

L’art. 89 del D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” stabilisce che gli Enti Locali disciplinano, con propri regolamenti, in conformità allo statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità ed, in particolare, i commi 2 e 3 del citato articolo prevedono la facoltà, per l’Ente Locale, di disciplinare con apposito regolamento le procedure per le assunzioni nel rispetto dei principi fissati dall’art. 36 del D.Lgs. 29/93 e successive modifiche ed integrazioni.

L’art. 6, comma 1, del sopra richiamato D.Lgs. 165/2001 prevede che nelle amministrazioni pubbliche l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all’art. 1, comma 1, dello stesso D.Lgs. 165/2001, previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell’art. 9 del medesimo decreto.

L’art. 48, comma 3, del già citato D.Lgs. 267/2000 assegna alla Giunta la competenza per l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.

Con la deliberazione n. 28 del 28.2.2007 il Consiglio Provinciale ha approvato l’aggiornamento dei criteri generali per la revisione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi recependo, come criterio di indirizzo per la stabilizzazione dei precari, il proprio ordine del giorno del 13.12.2006 con il quale invitava la Giunta Provinciale a realizzare una progressiva stabilizzazione dei rapporti di lavoro precario, nel rispetto delle norme e delle procedure per l’accesso al pubblico impiego.

L’art. 1, comma 558, della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) prevede che, fermo restando il rispetto delle regole del patto di stabilità interno, gli enti possono procedere alla stabilizzazione del personale non dirigenziale che abbia prestato o che presti servizio a tempo determinato stabilendo altresì i termini ed i limiti di tale procedura.

Il comma 560 dello stesso articolo stabilisce, inoltre, che nelle selezioni finalizzate all’assunzione di personale a tempo determinato, venga disposta una riserva non inferiore al 60% a coloro che hanno o hanno avuto un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa individuando anche in questo caso i criteri ai quali gli enti devono attenersi.

Su queste tematiche, dopo un seminario pubblico ed un approfondito confronto con le O.O.S.S. territoriali e la RSU aziendale, è stato istituito presso l’Amministrazione Provinciale un gruppo tecnico di lavoro, cui hanno partecipato diversi Comuni del territorio, che ha elaborato un documento base contenente le proposte di disciplina regolamentare delle procedure di cui ai commi 558 e 560 della L.296/2006.

L’Ente è rispettoso delle regole del patto di stabilità interno.

L’unico vincolo all’assunzione di personale è quello che deriva dall’obbligo di diminuzione della spesa e dalla disponibilità di posti in dotazione organica.

Si ritiene opportuno avvalersi della facoltà prevista dal sopra citato art. 1, comma 558, della L.296/2006, ed adeguare inoltre la disciplina regolamentare a quanto previsto dal successivo comma 560 del medesimo articolo.

Si da atto che si è svolto il confronto previsto dal CCNL – Comparto Regioni ed Autonomie locali con le Organizzazioni Sindacali Territoriali e con la R.S.U. aziendale.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di approvare il regolamento per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro precario che, allegato al presente atto, ne forma parte integrante;

2) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 3635


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  13/07/2007

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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